
Deliberazione della Giunta Unione dei Comuni  n. 91 dd. 29.12.2014 
 
Oggetto: Richiesta anticipazione di cassa al tesoriere – Cassa Rurale Novella e Alta   

Anaunia  per l’anno 2015. 
 

 
LA GIUNTA DELL’UNIONE 

   
 

Vista le deliberazioni del Consiglio comunale del Comune di  Cavareno comunale n. 29 di 
data 4 novembre 2013, del Consiglio comunale di Malosco n. 18 di data 4 novembre 2013,  del 
Consiglio comunale Romeno n. 37 di data 5 novembre 2013, del Consiglio comunale di  Ronzone 
n. 21  di data 31 ottobre  2013 e del Consiglio comunale di Sarnonico n. 34 di data 4 novembre 
2013, con le quali le amministrazione comunali hanno istituito ai sensi dell'articolo 63 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L modificato dal DPReg. 3 aprile 2013, n. 
25, l'Unione dei Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, Sarnonico denominata Unione 
dei Comuni dell'Alta Anaunia con sede in Cavareno.   

Preso atto che con in data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 134 del Comune di 
Romeno - è stata  costituita a far data dal 19 novembre 2013  dai Comuni di Cavareno, Malosco, 
Romeno, Ronzone, Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI 
COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA.  

Vista la deliberazione N. 2 del 30.06.2014 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia ha  approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la  Relazione 
previsionale e programmatica e  Bilancio pluriennale 2014 - 2016.  

Preso atto ora della necessità di attivare l’anticipazione di cassa con il tesoriere per l’anno 
2015. 

Atteso che, ciò si rende opportuno al fine di far fronte a pagamenti di natura corrente, nelle 
more di introito delle entrate proprie di competenza dell’esercizio 2015 e delle entrate derivanti da 
trasferimenti correnti da parte dei Comuni che hanno aderito all’Unione. 

Considerato che, è pertanto interesse dell’Unione dei Comuni chiedere al Tesoriere, Cassa 
Rurale Novella Alta Anaunia, la concessione di un’anticipazione di cassa per l’anno 2015, 
dell’importo di Euro 450.000,00, in modo da poter garantire il regolare funzionamento dei servizi e 
l’assolvimento degli impegni già assunti. 

Preso atto che, a carico dell’Unione dei Comuni, verrà addebitato il pagamento degli 
interessi nella misura stabilita dalla Convenzione sottoscritta in data 28.07.2014,  e come rinnovata  
per l’anno 2015 come da propria precedente deliberazione n. 90 di  questa stessa seduta;  

Ricordato che  la L.P. 06.09.1979, n. 6, art. 1, concernente disposizioni in materia di 
finanza locale, prevede il ricorso ad anticipazioni di tesoreria nel limite dei 3/12 delle entrate 
accertate nell’anno precedente, ai primi tre titoli del bilancio di entrata. 

Posto che l’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, non avendo a disposizione i dati relativi 
all’anno precedente in quanto l’avvio della stessa è avvenuto nel corso dell’anno 2014, il limite dei 
3/12 delle entrate correnti, viene calcolato sulle previsioni definitive relative all’anno 2014. 

Riscontrato che tale limite ammonta ad € 618.391,00  e che comunque è nei limiti dei 3/12 
delle entrate correnti accertate nell’anno precedente, e relative ai primi tre titoli dei bilanci di 
entrata dei comuni aderenti all’Unione stessa. 

Preso atto pertanto che, la somma richiesta di anticipazione pari a € 450.000,00, è 
contenuta nei suddetti  limiti. 

Viste  le deliberazioni del Consiglio dell’Unione n. 1 del 16.06.2014, con la quale sono state 
recepite le competenze trasferite dai Comuni aderenti con decorrenza 1 luglio 2014.  



Visto il D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L che approva il Regolamento di attuazione del 
nuovo ordinamento contabile e finanziario. 

Acquisiti i pareri  in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi dal 
Segretario  dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia -  ai sensi dell’art. 81 comma 1 e comma 2 
del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione autonoma Trentino – 
Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

Acquisita l’attestazione di copertura finanziaria della spesa da parte Segretario dell’Unione 
dei Comuni dell’Alta Anaunia  espressa ai sensi dell’art. 19, comma 1 del T.U.LL.RR. Contabile e 
finanziario approvato con D.P.G.R 28.05.1999 N. 4/L. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione 
autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni 
della regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L,  
modificato dal D.P.Reg. 01.02.2005, n. 4/L. 

Visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. 

Ritenuto necessario dichiarare la presente deliberazione, con separata ed uguale 
votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del testo unico delle leggi 
regionali sull’ordinamento dei comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con 
D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

 Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano,  

 
DELIBERA 

 
1. Di chiedere, al Tesoriere dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia  – Cassa Rurale Novella 

Alta Anaunia, la concessione di un’anticipazione di cassa a valere per l’esercizio 2015, di 
complessivi Euro 450.000,00, per far fronte a necessità di cassa relative a pagamenti 
dovuti. 

2. Di vincolare, a garanzia del rimborso dell’anticipazione del Tesoriere, le entrate relative ai 
primi tre titoli del bilancio, escluse quelle già vincolate e delegate ai sensi di legge. 

3. Di utilizzare, l’anticipazione nella forma tecnica di scoperto sul conto ordinario di Tesoreria. 
4. Di estinguere, l’anticipazione stessa, entro il 31.12.2015, dando atto che, la somma 

corrispondente all’eventuale utilizzo non rimborsato al 31.12.2015 sarà versata dal 
Tesoriere come entrata di competenza dell’Unione dei Comuni  e da questi contabilizzata 
come riscossione di pertinenza, autorizzando il Tesoriere ad addebitare all’esercizio 2015, 
con valuta al 31.12.2015 lo stesso importo, con richiesta di emissione del relativo mandato 
di pagamento sull’esercizio 2016, in conto residui 2015, previa eventuale attivazione in 
tempo utile della occorrente anticipazione sull’esercizio 2016 nel caso non sia possibile 
l’utilizzo di fondi propri dell’Unione dei Comuni. 

5. Di corrispondere, sulle somme utilizzate, gli interessi come stabilito nella Convenzione per 
la gestione del servizio Tesoreria in vigore al momento dell’anticipazione, come in 
premessa richiamata - tasso Euribor/365 a 3 mesi determinato all’inizio di ciascun mese 
sulla base della media del mese precedente, aumentato di 0,09 punti percentuali - con 
capitalizzazione trimestrale, nessuna ulteriore commissione applicata. 

6. Di dare atto che, le dotazioni di competenza e di cassa relative agli stanziamenti per la 
riscossione e il rimborso dell’anticipazione, saranno previste all’intervento 3010301 (cap. 
3000) della spesa e della corrispondente risorsa dell’entrata 5013010 (cap. 3000) del 
bilancio di previsione 2015. 

7. Di dare atto altresì che gli eventuali interessi passivi verranno imputati al capitolo 190 
codice intervento 1010306 del bilancio di previsione 2015;  

8. Di impegnare l’Unione dei Comuni  ad emettere mandati di pagamento a copertura 
dell’anticipazione su richiesta del Tesoriere. 



9. Di assumere, a proprio carico, tutte le spese e quant’altro inerente e conseguente 
all’operazione oggetto del presente atto. 

10. Di dare evidenza che ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 
2004, n. 7 e dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 
- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta dell’Unione  durante il periodo di 

pubblicazione ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 
- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 

dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 
- ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


